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I. ANNUNCIO ALLA COMUNITA’ (Dicembre 2021)
Anno C: 2. La nascita di Gesù (Lc 2,1-7)



1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 2Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. 3Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.


COMMENTO

Sono delle fake news! Con questo termine inglese – in italiano diremmo più semplicemente bufale –, purtroppo sempre più di moda e sempre più presente nel campo della (dis)informazione, potremmo liquidare le indicazioni circa la nascita di Gesù così come ce la racconta Luca nei primi versetti del secondo capitolo del suo vangelo. Infatti le notizie che l’evangelista ci offre sono piuttosto imprecise da un punto di vista storiografico: non trovano esatte corrispondenze nei documenti del tempo e pertanto creano non poche difficoltà con le quali gli studiosi devono confrontarsi. Non è mia intenzione annoiarvi con lunghe discussioni, materia tecnica per addetti ai lavori, ma mi permetto solo di farvi notare che questi dati approssimativi mostrano come l’intento di Luca non sia quello di datare con precisione la nascita di Gesù, quanto piuttosto di inserirla all’interno della storia universale, quella «di tutta la terra» (v. 1). Per tale motivo il censimento di cui parla l’evangelista è più di un semplice espediente per far arrivare Giuseppe e Maria nella «città di Davide», Betlemme. Si tratta infatti di un gancio narrativo che collega la nascita di Gesù con le promesse dell’Antico Testamento secondo cui il Messia deve essere un discendente di Davide e nascere a Betlemme, come aveva profetizzato Michea: «E tu, Betlemme di Efrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti» (5,1). Non va dimenticato che Luca non è uno storico né un biografo, ma è un teologo e come tale redige il Vangelo e gli Atti degli apostoli che dunque non sono opere storiche nel senso stretto del termine, ma narrazioni teologiche e come tali devono essere lette e comprese.
Dopo questa veloce premessa, che ritengo assolutamente opportuna per capire un po’ meglio il testo, voglio condividere con voi qualche semplice pensiero che mi è venuto riflettendo sul brano che abbiamo appena ascoltato e con il quale siamo chiamati a confrontarci.
La prima cosa che voglio dirvi è che sono stufo. Non del Natale, una festa che mi piace davvero tanto e che ritengo importante per la mia fede, ma sono stufo delle frasi fatte che ruotano attorno al Natale e che ritornano puntuali ogni anno in questo periodo. Personalmente sono stanco di sentir dire che Natale è la festa della pace e dell’amore, della gioia e della bontà, della felicità e dell’allegria; mi dà sempre più fastidio sentire affermazioni false del tipo «a Natale siamo tuti più buoni» o cose del genere. Mi sembrano sì belle idee – ci mancherebbe altro –, ma scontate, troppo retoriche, poco concrete, staccate dalla verità della vita, eccessivamente sdolcinate e mielose. Non voglio urtare la sensibilità poetica di nessuno, ci mancherebbe altro, ma per me Natale prima di tutto è una festa segnata dalla concretezza, quella concretezza che mi pare ben descritta dalla mangiatoia nella quale Maria ha posto Gesù bambino, avvolto in fasce (v. 7). Insomma, per me Natale è la «festa della mangiatoia».
Tutti sappiamo benissimo che cos’è un presepio, ma vi siete mai chiesti che cosa vuol dire la parola “presepio”? Il termine deriva dal latino praesepium che significa appunto mangiatoia. Dunque un piccolo particolare quasi insignificante, una mangiatoia, ha dato il nome a tutto l’insieme della scena abitata da tanti personaggi diversi che ancora oggi trovano posto in molte delle nostre case. Questa scoperta linguistica mi ha fatto pensare che la parte più importante del presepio non è la capanna, non è il palazzo di Erode, non sono le varie statuine, una più bella dell’altra, che magari si muovono pure; non sono le luci colorate che si accendono e si spengono, non è la fontana con l’acqua corrente né lo stagno con la luna riflessa, ma è la mangiatoia, quattro semplici assi grezze, il luogo dove si pone il cibo per gli animali. Per me la mangiatoia è la parte più importante del presepio perché è il luogo dove viene messo Gesù appena nato. Il Figlio di Dio, il bambino Gesù non ha una culla, non trova posto in un alloggio, ma prende casa in un’umile mangiatoia, segno chiaro, fin dall’inizio del Vangelo, che lui diventerà il nostro cibo, il pane per la nostra vita, il sostentamento per il nostro cammino. Vi è mai capitato di fare esperienza diretta di questo? Vi ricordate se e quando l’eucaristia, l’incontro con il verbo fatto pane (cf. Gv 1,14), vi ha dato la forza per andare avanti?
Scusate se lo ripeto, ma per me prima di ogni altra cosa, prima di ogni altra immagine, prima di ogni altra definizione, il Natale è un praesepium, una mangiatoia, segno di semplicità e di essenzialità. E proprio a partire da questi due atteggiamenti, la semplicità e l’essenzialità, vorrei formulare il mio augurio per questo tempo. 
Che sia un Natale semplice, senza troppe carte colorate e fiocchi luccicanti che alla fine rischiano di nascondere il regalo più bello e più vero che è Gesù bambino. Che quello di quest’anno possa essere per tutti un Natale all’insegna della semplicità nelle amicizie, nei rapporti, nelle relazioni, nei discorsi e nella fede. Perché se come cristiani al Natale togliamo quest’ultima dimensione, che gli è propria, ogni augurio che facciamo e che riceviamo rimane semplicemente un gesto di buona educazione e niente più. La parola «auguri», così semplice da pronunciare, se è inserita in un contesto di fede assume un tono davvero bello e ricco di significato.
Vi auguro un Natale essenziale a cui non manchi niente di tutto quello che di bello e di buono desiderate per voi e per i vostri cari, che sia anche un’occasione per trovare lo spazio e il tempo per ciò che per un credente dovrebbe essere la cosa più importante: l’incontro con Cristo, il Dio-fatto-uomo.
Vi auguro che le nostre famiglie, le nostre amicizie, i nostri gruppi, le nostre case, le nostre comunità diventino il vero presepe di questo Natale, la mangiatoia che accoglie il Verbo che si fa carne e viene ad abitare in mezzo a noi. 


Il brano evangelico e il commento possono essere presentati agli organismi e ai gruppi della comunità in vari modi, di persona da parte del parroco o in video arricchendo la comunicazione con immagini e musica e adattando la riflessione proposta allo strumento adottato e al messaggio che si vuole mettere particolarmente a fuoco.
In certi gruppi il testo evangelico proposto può dare il via ad un incontro di Lectio. Nei gruppi di catechesi quando già avviati i catechisti aiuteranno i ragazzi, con delle domande, ad evidenziare il messaggio relativo all’agire di Dio, di Gesù, e a farlo diventare una proposta per la vita di ogni giorno: “Per Gesù appena nato non c’è altro posto che una mangiatoria perché vuol essere cibo che nutre e sostentamento per il nostro cammino; anche noi siamo una mangiatoia che accoglie Gesù e lo offre agli altri in dono”. “Che esperienza ho fatto del cibo di Gesù? Come vivere la verità semplice del Natale?”.
Anche nell’assemblea domenicale può essere offerto questo annuncio come riferimento al cammino della comunità.











II. CAMMINO CATECHISTICO – PRIMO PERCORSO 

II – III ELEMENTARE
Primo annuncio. Ti racconto Gesù e ti racconto il Natale
OBIETTIVO:
- accogliere l'annuncio di Gesù, della sua nascita come una lieta notizia che ci riempie gioia e riconoscenza, ci invita a rapporti di amicizia e di amore;
 - Dio ci dona suo Figlio.

SVILUPPO DELL’INCONTRO

PROPOSTA:
Si prepara un'immagine di Maria incinta.
Maria racconta in una lettera quello che le è successo, i suoi pensieri e le sue emozioni... 
La lettura della lettera può essere accompagnata da immagini perché i bambini possano visualizzare meglio quello che Maria sta raccontando.


Lettera di Maria

Cari bambini, 
voglio raccontarvi una cosa straordinaria che mi è successa qualche tempo fa.
Ero sola in casa e all'improvviso ho ricevuto una visita e un annuncio inaspettati: un Angelo è venuto a dirmi che Dio mi aveva scelta per diventare la mamma di suo Figlio.
Sono rimasta scossa ma non ci ho pensato su molto e ho risposto che accettavo la proposta.
Ho pensato che, se Dio si era accorto di me che non ero una persona importante, che avevo tanti difetti e tanti dubbi, non potevo davvero tirarmi indietro, dovevo fidarmi.
E da quel momento in poi è iniziata un'avventura impegnativa ma bellissima.
Stavo per diventare mamma e capivo che questo bambino non era importante solo per me ma che era un dono grande che Dio voleva fare a tutti gli uomini per dimostrare il suo amore per loro.
Anche Giuseppe, dopo aver superato i suoi dubbi, mi è stato vicino e insieme ci siamo preparati ad accogliere il nostro bambino.
Cento domande mi affollavano la mente ogni giorno mentre preparavo i suoi vestitini, la culla, la sua cameretta...
Mi chiedevo cosa gli sarebbe successo una volta nato, se la gente gli avrebbe voluto bene ma nel mio cuore custodivo una grande gioia perché sapevo che il mio Gesù avrebbe portato a tutti gli uomini un grande messaggio di speranza e di amore da parte di Dio suo Padre.
Cari bambini,
spero che vi abbia fatto piacere ricevere questa mia lettera. Io sono molto contenta di aver condiviso con voi questa mia bellissima esperienza.
Vi saluto con un grande abbraccio!

La vostra Maria

Al termine della lettura si chiede ai bambini di raccontare la loro esperienza in riferimento all'arrivo di un bambino in famiglia o in altri contesti vicini a loro.
- cosa fa una famiglia quando è in arrivo un bambino?
- come si prepara?
- che sentimenti e che emozioni nascono dall'annuncio dell'arrivo di un bambino?
- aiutiamo i bambini a riflettere sul fatto che la nascita è un DONO
- far reagire i bambini. Chiedere loro cosa li ha colpiti della lettera.

ATTIVITA':
- si predispone un pacco regalo nel quale i bambini inseriranno immagini, ritagliandole da delle riviste o disegnandole, dei doni che Dio ci fa. Il dono più grande è Gesù.
oppure
- preparare un dono da portare a casa per dimostrare a qualcuno la gioia che ci dona la sua presenza 
[bookmark: _Hlk57811402]nella nostra vita;
 oppure
- preparare un addobbo per rendere più bella la nostra casa e che dia il benvenuto a chi ci viene a trovare. Ricordiamo che a Natale gioiamo per la venuta del Signore;
oppure
-preparare una “statuina” di Gesù bambino che poi verrà posta nel presepe di casa.

SINTESI:
Celebrare il Natale per noi significa festeggiare la venuta del Signore. Gesù è il dono che Dio ci ha fatto.

PREGHIERA: 
Si chiede ai bambini di formulare una breve preghiera personale per ringraziare Dio dei molti doni, specialmente per il dono di Gesù, che fa ad ognuno di noi.



































IV – V ELEMENTARRE
Verso l’esperienza sacramentale. La presenza di Cristo nella sua Parola.
OBIETTIVO: 
· Gesù ci raggiunge con la sua Parola che è lieta notizia e che ci chiama a portare frutti di bene.
· Gesù è il Dio con Noi
· Dio è la luce attraverso la Parola


SVILUPPO DELL’INCONTRO

PROPOSTA:
· Ascolto e visione del video del canto “Vieni nasci ancora” (https://youtu.be/Lw_edz-5dFw)

TESTO del CANTO
“VIENI NASCI ANCORA”

Torni Signore, torni nel cuore
Col tuo silenzio denso di te
E come i pastori un tempo
Ora noi ti adoriamo
E i nostri doni sono ciò che siamo noi

Eri la luce, venivi nel mondo
Venivi tra i tuoi e i tuoi però
Loro non ti hanno accolto
Ma noi ti invochiamo, vieni
Ma noi ti vogliamo accanto
La nostra casa è tua, t'accoglieremo noi

E tu che ritorni, tu che rinasci
Dove c'è amore e carità, qui sei presente
Tu per davvero vieni, tu per davvero nasci
Noi siamo uniti nel tuo nome e tu sei qui

Vieni, nasci ancora dentro l'anima
Vieni, nasci sempre
Nasci in mezzo a noi
Per le strade luci, feste e musiche
Ma Betlemme è qui

Vieni, nasci ancora dentro l'anima
Vieni, nasci sempre
Nasci in mezzo a noi
Per le strade luci, feste e musiche
Ma Betlemme è qui

Torni Signore, torni nel cuore
Col tuo silenzio denso di te
E come i pastori un tempo
Ora noi ti adoriamo
E i nostri doni sono ciò che siamo noi

· Presentare il testo della canzone su un cartellone scritto molto grande in modo che sia visibile a tutti e individuare insieme ai bambini le parole che ricordano il senso del Natale. 
· I bambini vengono aiutati ad individuare queste parole-chiave: CUORE, SILENZIO, TEMPO, DONI, LUCE, AMORE, CARITA’ 
· Leggere la frase del Vangelo di Luca (Lc 2,8-11): 
C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
· Mettere l’attenzione sulla frase “li avvolse di luce” e “vi porto una bella notizia che procurerà una grande gioia”
· Costruzione di un CUORE-BOX con la tecnica dell’origami (su youtube si trovano tanti tutorial) 
[image: Origami: fare bustina con cuore - Video Tutorial]




· spiegare ai bambini che sarà un modo per far arrivare alle persone care una bella notizia come l’angelo ha portato l’annuncio della nascita di Gesù ai pastori.

· All’esterno del cuore si scrive “Ti porto una bella notizia” 

· All’interno del CUORE-BOX scrivere la frase del Vangelo che abbiamo letto: “Oggi è nato per voi il Salvatore, Cristo Signore!”  Se i bambini vogliono, possono mettere un augurio, un messaggio personale, un disegno…
· Nel caso in cui anche i genitori e altre persone della comunità fossero presenti per il loro incontro, i bambini potrebbero portare subito il CUORE-BOX, per far capire ai bambini l’urgenza di condividere le belle notizie.

SINTESI:
Cosa abbiamo fatto? 
Gesù è la Parola inviataci dal Padre e ci spinge a comunicarla alle persone che ci vogliono bene.
[bookmark: _heading=h.gjdgxs] 
PREGHIERA:	
Riascoltare il canto “Vieni nasci ancora”.


































I – II MEDIA
Cammino ecclesiale: Natale vocazione ad accogliere Gesù nel quotidiano
OBIETTIVO: 
Dio ci aiuta a superare le paure e a vivere con coraggio la nostra vita, per compiere scelte positive.


SVILUPPO DELL’INCONTRO

INTRODUZIONE:
Oggi iniziamo il nostro incontro ascoltando una canzone. (Autore: Mose, titolo: Ho paura)
La canzone si trova su YouTube, si fa sentire solo l’audio senza le immagini e si consegna ai ragazzi il testo della canzone così che possano seguirlo.

PROPOSTA:
Dopo aver ascoltato la canzone chiediamo ai ragazzi di rileggere il testo della canzone in silenzio, evidenziando le paure in cui si riconoscono o aggiungendone altre se gliene vengono in mente.
Quando hanno terminato avviamo una conversazione con i ragazzi. Ecco alcune domande che possono servire come traccia.
· Di quale emozione si parla nella canzone?
· Anche a noi succede talvolta di avere paura, di sentirci insicuri, di sentirci inadeguati? Quando?

Con i ragazzi leggiamo:


Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-23)

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio:
a lui sarà dato il nome di Emmanuele,
che significa Dio con noi.


· Nel brano del vangelo che abbiamo ascoltato secondo voi c’è qualcuno che ha paura? Chi?
Giuseppe, come succede talvolta anche a noi, ha paura. Si trova in una situazione difficile, di paura…Come risponde Dio al sentimento di paura che è naturale nell’essere umano? Quali parole rivolge Dio a Giuseppe attraverso l’angelo?
(Possiamo rileggere il testo del vangelo con i ragazzi per individuare la risposta)

Dio quindi, attraverso l’angelo, esorta Giuseppe a non temere, a non aver paura, a farsi coraggio.
Coraggio, anche nella canzone che abbiamo ascoltato si parla di coraggio. Possiamo rileggere le frasi finali dove si trova questa parola.

Se abbiamo tempo possiamo approfondire con i ragazzi il concetto di coraggio:
Chiediamo ai ragazzi di provare a definire la parola coraggio...
I ragazzi daranno diverse definizioni/immagini di coraggio, invitiamoli a riflettere sul fatto che esistono diversi tipo di coraggio: non ci riferiamo tanto al non avere paura di fare cose estreme e pericolose, ma piuttosto a un tipo di coraggio più nobile, che ci fa migliorare come persone. Chiediamo ai ragazzi di fare degli esempi, eccone alcuni:
· il coraggio di affrontare pericoli per il bene altrui,
· il coraggio di proseguire nelle proprie azioni nonostante le fatiche,
· il coraggio di portare avanti le proprie idee,
· il coraggio di fare scelte o azioni diverse dalla maggioranza,
· il coraggio di perseverare in un cammino nonostante le difficoltà,
· il coraggio di cercare soluzioni positive,
· il coraggio di chiedere aiuto.
Il coraggio è ciò che ci permette di uscire dalla paura, di prendere in mano la nostra vita e di realizzare i nostri desideri.
Invitiamo i ragazzi a raccontare una situazione in cui hanno avuto questo tipo di coraggio.


SINTESI:
Ritorniamo ora al nostro brano del vangelo e guidiamo i ragazzi alla riflessione sulle varie parti:
1. Inizialmente troviamo un Giuseppe pauroso, come lo è ognuno di noi in alcuni momenti della nostra vita
2. Di seguito troviamo l’esortazione “Non temere”, Queste parole sono rivolte a Giuseppe ma Dio le rivolge ad ognuno di noi. Non sono un messaggio vuoto e dato a cuor leggero, Dio si spende in prima persona, mette in gioco tutto se stesso. Come? La ricorrenza del Natale ce lo ricorda in modo particolare: Dio con Gesù si è fatto compagno di ognuno di noi nel nostro cammino.  
3. Eccoci quindi al finale del brano dove troviamo l’annuncio della nascita di Gesù, l’Emmanuele, Dio con noi. Il Natale è la nascita di Gesù, di un Dio con noi, è una promessa di Dio all’uomo, ad ognuno di noi, ad ognuno di voi. Dio, se lo vorrai, sarà con te in ogni tuo passo, perché tu possa uscire dalla paura e trovare il coraggio di realizzare i tuoi desideri più profondi.

Gesù si fa uomo e ci viene accanto, anche nelle nostre paure, ma ci dà la forza per passare dalla paura al coraggio e realizzare i nostri sogni e le nostre aspirazioni.

Consegniamo ai ragazzi un’immagine della natività dove sul retro abbiamo scritto:
“In questo avvento vorrei avere il coraggio di …”
Invitiamo i ragazzi a completare la frase.

Si conclude con la preghiera finale, se possibile recitata in gruppo davanti al presepe.

PREGHIERA (PROPOSTA 1):
Gesù tu nasci piccolo ed indifeso,
ti fai vicino ad ognuno di noi, alle nostre paure,
ti fai nostro compagno di viaggio.
Aiutaci Gesù ad accogliere questa tua proposta di amicizia,
a tenerti come compagno di viaggio,
aiutaci a camminare con con coraggio per la strada che tu hai scelto per noi,
donaci la forza di realizzare i nostri sogni più belli e i nostri desideri più profondi.

PREGHIERA (PROPOSTA 2):
«Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come il tuo, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. E una foresta di speranze che sfida i venti densi di tempeste, e, pur incurvandosi ancora, resiste sotto le bufere portatrici di morte. Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso? Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi. Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te».
don Tonino Bello vescovo










ALLEGATI
Mose, Ho paura

Caro diario ti scrivo perché ho paura
E non me ne vergogno
Ho paura di me stesso, di non essere accettato
Ho paura dei ricordi, di ciò che ho passato
E ho paura dell'ansia perché non mi lascia
Ho paura di non essere abbastanza
È strano che a vent'anni abbia paura del tempo
Paura di buttarmi nel vuoto che ho dentro
Ho paura come quando papà è scappato di casa
E io solo ad aspettarla all'angolo della strada
Che stupido, al mondo siamo un numero
Ma forse ciò che ho passato mi ha reso unico
E ho paura di restare ancora solo di nuovo
In una stanza con il male in sottofondo
E ho paura di parlare, paura di amare
Paura di non essere capito a questo mondo
Caro diario ti scrivo perché ho paura
E non me ne vergogno
Perché in fondo sai che dalla paura nasce il coraggio
E dal coraggio che ho portato avanti un sogno
Caro diario ti scrivo sull'ultimo foglio
Perché ho paura e non me ne vergogno
Dalla paura nasce poi il coraggio
E ce l'ho messo in tutto quello che ho fatto
Ho paura sai di perdere treni, perdere persone
Ho paura di perdermi tra gli sbalzi di umore
Mamma dice che sono il suo eroe e temo di deluderla
Come l'ultima volta come fosse stata l'unica
Ho paura della morte perché amo la vita
Penso che chiamarla in fondo sia l'unica via d'uscita
E come posso fidarmi di qualcuno
Se ho paura e non l'ho detto mai a nessuno
E ho paura come quando papà è scappato di casa
E sono ancora quel bimbo all'angolo della strada
Che stupido, forse non sono l'unico
Ad urlare al mondo che ho paura
E ora che passa
Il coraggio ha cancellato l'ansia
Sono uscito ora dalla mia stanza
Ogni tanto io ancora ho paura
Caro diario ti scrivo perché ho paura
E non me ne vergogno
Perché in fondo sai che dalla paura nasce il coraggio
E dal coraggio che ho portato avanti un sogno
Caro diario ti scrivo sull'ultimo foglio
Perché ho paura e non me ne vergogno
Dalla paura nasce poi il coraggio
E ce l'ho messo in tutto quello che ho fatto
































III MEDIA
2 incontro. Io e Dio – protagonisti della propria fede (Lc 2,1-7)

Obiettivo
Scoprire che credere è qualcosa “da grandi”.

Descrizione attività
1. In cerchio, ci si racconta le cose più assurde e stravaganti fatte nei vari Natali già trascorsi, soprattutto quelle che gli altri (genitori, insegnanti, catechisti e adulti) ci hanno fatto fare, cercando di ripescare gli episodi più divertenti o imbarazzanti. Il clima dev’essere quello di una chiacchierata informale, in cui ridere sopra a tutto quello che sa da “Natale da bambini”, come ad esempio le recite di Natale fatte a scuola vestiti da renne di Babbo Natale, dove tutti i genitori sono contenti di vedere i propri figli che farebbero volentieri tutt’altro, gli escamotage che i genitori si inventavano per far credere che Babbo Natale o santa Lucia o Gesù bambino fossero davvero passati per casa a portare i regali, ma anche come ci hanno detto o come abbiamo scoperto che non esistono, i regali più strani che sono stati visti o ricevuti a Natale…
🕓  20 minuti

2. Si scrivono mano a mano tutte queste cose su un grande foglio, col quale poi si farà un aeroplano di carta, da lanciare dalla finestra: è ora di mettere da parte questo Natale! Lasciamolo andare, non siamo più i bambini piccoli a cui fanno fare la recita di Natale.
🕓  5 minuti

3. E quindi? Quest’anno niente recite, renne, … Quest’anno assaggiamo un Natale “da grandi”! 
Si legge insieme il brano del Vangelo (Lc 2,1-7), poi si chiede ai ragazzi:
· Cosa fa Gesù? Che azioni fa?
· Cosa fanno gli altri personaggi?
Si conclude che Gesù non fa niente: sono gli altri personaggi che agiscono, che si mettono in movimento. Allo stesso modo, ora tocca a te! Sei tu il protagonista della tua fede! Ora tocca a te metterti in moto…
🕓  20 minuti

4. Si conclude ascoltando/leggendo una breve testimonianza di un giovane appena più grande, che possa raccontare di come la sua fede sta maturando e diventando grande con l’età, mettendo in evidenza come si possa passare da una fede “da bambini” a una fede “da ragazzi/giovani”.
Ecco il testo 
“Ciao, sono Emanuela, una ragazza di quasi 17 anni. Fin da piccola sono sempre andata a messa, i miei genitori mi hanno insegnato cos’è la fede, e mi sono sempre basata su quello che mi era stato raccontato, senza mai mettere nulla in dubbio, fino all’inizio delle medie. E poi ho continuato a farmi domande, a capire se effettivamente quello che mi era stato raccontato era giusto o era sbagliato, se anch’io effettivamente ci credessi, e tuttora me le faccio. Non mi sono data chissà quali risposte, ma ho capito e ho scoperto che Dio può essere, anzi è un amico, qualcuno che ti sta vicino, nel momento del bisogno ma non solo. Qualcuno su cui si può sempre contare.”

· Si può aggiungere anche una discussione o un approfondimento sul tema della fede, a partire dagli spunti emersi. 
🕓  5 minuti

5. In conclusione, si rilancia il messaggio di questo incontro, cioè che abbiamo la possibilità di scoprire che la fede non è solo qualcosa “da bambini”, ma che può crescere insieme a noi.


























III. AREA LABORATORI

[bookmark: _Hlk86067268]LABORATORIO PER LIVELLO DI CATECHESI
II-III; IV-V ELEMENTARE
Invitiamo i fanciulli e ragazzi a preparare la corona dell’Avvento (vedi Calendario dell’Avvento 2020 preparato dal Servizio Famiglia della Diocesi).
INDICAZIONI PER LA COSTRUZIONE DELLA CORONA - CALENDARIO 
La Corona di Avvento proposta quest’anno è anche calendario giornaliero per i bambini. È formata da tanti piccoli cilindri contenitori, uno per ogni giorno d’Avvento, nei quali possiamo mettere il pensiero della giornata e, se vogliamo, anche un piccolo dono o un dolcetto. 
Il materiale e l’attrezzatura necessari per costruirla sono:
- una base per torta di cartone (diametro 28 o 32) 
- carta dorata o argentata per ricoprire la base 
- cartoncino verde formato A4 
- 4 candele rosse 
- 4 coperchi di barattolo che faranno da base alle 4 candele (per raccoglierne la cera) 
- alcune pigne o della frutta secca 
- nastri colorati e/o perline e/o stelline per decorare 
- la colla a caldo (da usare con un adulto) 
- colla stick 
- forbici 
- matita e righello 
COME PROCEDERE 
1. Ricoprire la base per torta con la carta dorata o argentata fissandola con la colla stick. 
2. Posizionare i quattro tappi di barattolo per le candele e fissarli con la colla a caldo. 
3. Incollare dentro ogni coperchio le candele utilizzando sempre la colla a caldo, 
4. Tenendolo in verticale dividere i cartoncini verdi in 4 o 5 parti diverse tra loro tracciando delle linee con la matita come in figura. La distanza tra le linee tracciate sarà l’altezza dei cilindri. 
5. Incollare ogni strisciolina e chiuderla arrotolandola. Fare i cilindri di diametro diverso tra loro in modo che siano di varie misure: alto e stretto, alto e largo, basso e largo, medio e stretto, ecc. 
6. Per ogni cilindro è ora necessario fare il coperchio che sarà successivamente attaccato in un singolo punto con la colla a caldo. Per fare il coperchio prendere la misura con il cilindro stesso e aumentare di un millimetro o due. 
7. Scrivere su ogni coperchietto i numeri dei giorni d’Avvento: quest’anno sono 28, dal 28 novembre al 25 dicembre. Quindi i cilindri e i coperchi saranno 28. Incollare con un punto di colla i coperchietti al cilindro corrispondente. Mano a mano che si fanno i cilindri vale la pena di appoggiarli sulla base per capire quanto spazio c’è da riempire. Lasciate qualche spazio anche per le decorazioni. Anche i cilindri vanno fissati con la colla a caldo alla base. 
8. Con pigne o frutta secca (ricci di castagne, nocciole, ecc.) si possono ora creare delle decorazioni utilizzando nastri, perline, stelline e altri elementi decorativi che avete a disposizione. Nella foto una pigna viene semplicemente decorata con un nastrino rosso. 
LABORATORIO PER LIVELLO DI CATECHESI
II-III; IV-V ELEMENTARE
Proponiamo ai fanciulli di incontrarsi in vista della Celebrazione dei Cantori della Stella. I catechisti raccontano ai fanciulli cosa sono i “Cantori della Stella”; insieme preparano gli abiti che servono per poter partecipare alla Celebrazione in Duomo a Trento (covid permettendo) o per far visita ad anziani, malati, persone sole, famiglie da poco arrivate in paese alle quali portare la bella notizia della nascita di Gesù.
Si possono scrivere delle preghiere, delle poesie o confezionare dei piccoli pensierini da lasciare alle famiglie che si incontrano in paese durante la visita che fanno i “Cantori della Stella”.
(Maggiori informazioni sul sito del Servizio Catechesi della Diocesi).


LABORATORIO PER LIVELLO DI CATECHESI
I-II MEDIA
Per i ragazzi è fondamentale il fare. Amano “sporcarsi le mani” e fare qualcosa di pratico.
Proporre ai ragazzi di allestire insieme il presepe da collocare in Chiesa, o in alternativa il presepe da collocare in oratorio.
Insieme si deciderà se riproporre un presepe tradizionale, originale … È importante che la scelta venga fatta insieme ai ragazzi.
Assegnare ad ognuno un compito specifico, affinché tutti si sentano coinvolti e partecipi.
Si potrebbe decidere di partecipare anche al concorso dei presepi che organizzerà l’Associazione NOI ORATORI, questo potrebbe essere un ulteriore stimolo per i ragazzi.


LABORATORIO PER TUTTI
Si potrebbe pensare ad un laboratorio per la preparazione di canti natalizi. Incontrare il coro presente in parrocchia aiuterà i fanciulli/ragazzi a conoscere chi anima la Santa Messa e il coro, a sua volta, sarà sicuramente felice di essere coinvolto in questo laboratorio. Certamente sarà bello, durante le celebrazioni di Natale, sentire che a cantare non sarà solo il coro ma anche i fanciulli/ragazzi della catechesi che hanno imparato i canti.












[bookmark: _Hlk87000776]IV. INCONTRI DEI GENITORI DEI BAMBINI/RAGAZZI DI INIZIAZIONE CRISTIANA

2. L’ESPERIENZA DELL’AMORE IN FAMIGLIA.

Avvio della proposta:
Papa Francesco ha attirato l’attenzione con una serie di parole che alimentano le relazioni familiari: grazie, prego, scusa.
C’è una parola ed anche un’espressione che attiva tante nuove relazioni ed è “nascita” o “è venuto al mondo il tale”. Sono espressioni che riguardano ogni figlio e fa sì che si realizzino nuovi legami relazionali, nuovi affetti e nuove responsabilità: si diventa mamma, papà, zii, sorelle, fratelli, nonni. 

Scambio:
Se ci concentriamo sull’essere mamma e papà possiamo affermare con sicurezza che l’esperienza che lascia il segno per tutta la vita nel figlio e per la figlia è l’essere accolti e amati, così che il loro cesto che attende amore sia riempito, perché nessuno lo può riempire da sé.
Questa esperienza sicuramente garantisce fiducia in sé stessi, autostima, e via via nella vita capacità di prendersi a cuore e curare l’altro, di volergli bene.
È utile chiedersi quali sono i canali dell’amore, quelle azioni che fanno arrivare amore ai figli? Secondo Chapman ci sono cinque linguaggi dell’amore: il contatto fisico; le parole di incoraggiamento; i momenti speciali riservati al figlio, i doni; gesti di servizio.
Tra questi linguaggi dell’amore uno è considerato principale da vostro figlio.
Questa esperienza riguarda anche la dimensione religiosa di un bambino?

Scambio:
- Quali linguaggi dell’amore nei confronti dei figli vi vedono più attenti?
- Ho scoperto il linguaggio principale dell’amore dei figli?
- Che spazio hanno i linguaggi dell’amore nella vita di sposi?
- Provate a descrivere gli effetti dell’amore donato e la dimensione religiosa della vita.

Richiami biblici: 
È l’amore della mamma e del papà o di persone significative che garantisce la fiducia fondamentale che la vita vale la pena di essere vissuta, ha senso, mantiene le sue promesse. Su questa base si può sviluppare la fiducia-fede in Dio, e in Gesù Cristo.
Il Vangelo offre molte pagine che sono invito all’amore. La scena natalizia del vangelo di Luca mostra Maria presa dalla cura del Bambino, e Gesù che si fa cibo per noi. L’apostolo Paolo formula un “inno alla carità” (1Cor 13,4-7) commentato da papa Francesco in Amoris Laetitia, capitolo 4° (nn. 89-119). Giovanni afferma “Noi abbiamo creduto all’amore che Dio ha per noi” (1Gv 4-16).

Sintesi e preghiera creativa:
Per una sintesi arricchita è utile servirsi ancora di G. Chapmann – Ross Campbell, I cinque linguaggi dell’amore dei bambini, LDC, Leumann (TO) 2007, 28-91; qui 15, 18-19 in sintesi:
In ogni bambino, come in ogni persona, c’è un serbatoio emozionale d’amore. Quando è riempito, cioè il bambino si sente amato, è facile educarlo e disciplinarlo rispetto a quando il serbatoio è vuoto.
Con che cosa si riempie il serbatoio dell’amore dei bambini?
Perché un bambino percepisca l’amore dobbiamo parlare il suo linguaggio dell’amore che generalmente sceglie come preferito tra cinque modi in cui lui parla e comprende l’amore a livello emozionale.
I cinque modi dell’amore da utilizzare al completo sono:
- il contatto fisico gentile (bacio, abbraccio, carezza, tener sulle ginocchia, girotondo, massaggio sulla schiena, la «lotta» simulata con il figlio);
- le parole di incoraggiamento (le parole di affetto e di tenerezza, di lode e di incoraggiamento, come anche quelle che offrono guida verso ulteriori orizzonti sono come una pioggerella calda e gentile che cade sull’anima, alimenta l’autostima e la sicurezza del bambino; in genere sono accompagnate da un tono di voce gentile);
- i momenti speciali (sono quelli dove si realizza attenzione esclusiva da parte dei genitori: ascolto intenso, conversazioni speciali, tempo non abituale per i figli);
- i doni (devono essere veri non aver a che fare con il costo ma con l’amore, possono essere cose necessarie o superflue, sempre da scartare con emozione);
- e i gesti di servizio (si tratta di offrire gesti lì dove non sono in grado di fare da soli).

Qualsiasi canale d’amore preferisca il figlio è necessario che sia offerto incondizionatamente, cioè dato a prescindere da tutto (doti, attitudini, handicap, attese su di lui, ecc.).





















[bookmark: _Hlk87000836]V. PROPOSTE DI EDUCAZIONE CRISTIANA IN FAMIGLIA

II e III ELEMENTARE
Sono tante le proposte che si offrono alle famiglie. Ognuna scelga ciò che pare più pertinente al proprio cammino.

1. Preparare la corona d’avvento (un esempio anche con la spiegazione al link https://www.youtube.com/watch?v=mxA83Unwjg4 In internet si trovano molti altri esempi). Ogni settimana si accende una candela e si recita una breve preghiera. 
2. Costruire un presepe di carta 
3. Corto della Disney “l’asinello Piccolo”: https://youtu.be/xCbvVU38Glg 
4. La nascita: ricordare con foto e racconti l’attesa e la nascita dei nostri figli e ripercorrere i cambiamenti che ciò ha portato nelle nostre vite.
5. Gioco dell’oca sul Natale 
6. La ragione dell’asino 
7. Francesco e la storia vera del presepe:  https://youtu.be/77_Slkl87TA 
8. Costruire un calendario dell’Avvento che ci aiuti ogni giorno a pensare e a prepararci al Natale. All’interno di ogni casella da aprire si può trovare un piccolo impegno per la giornata.
9. Piantare un bulbo di giacinto o narciso perché possa fiorire a Natale.

1. PREGHIERE PER ACCENSIONE CORONA AVVENTO 
ALL’ACCENSIONE DELLA PRIMA CANDELA
LETTORE: OGGI, PRIMA DOMENICA DI AVVENTO,
VOGLIAMO ACCENDERE LA PRIMA CANDELA CHE È
CHIAMATA “CANDELA DEL PROFETA” ED È PROPRIO
LA CANDELA DELLA SPERANZA. CI RICORDA CHE
MOLTI SECOLI PRIMA DELLA NASCITA DEL BAMBINO
GESÙ, UOMINI SAGGI CHIAMATI PROFETI PREDISSERO
LA SUA VENUTA. UN PROFETA DI NOME MICHEA
PREDISSE PERFINO CHE GESÙ SAREBBE NATO A
BETLEMME!

ALL’ACCENSIONE DELLA SECONDA CANDELA:
LETTORE: OGGI, SECONDA DOMENICA DI AVVENTO,
ACCENDIAMO LA CANDELA CHE È CHIAMATA
“CANDELA DI BETLEMME” PERCHÉ VUOLE
RICORDARCI CHE GESÙ È VENUTO PER TUTTI E TUTTI
SIAMO CHIAMATI ALLA SALVEZZA. È IL TEMPO DELLA
CONVERSIONE. A GESÙ INTERESSA IL NOSTRO CUORE.
È LÌ CHE DOBBIAMO PREPARARE LA VIA, CAMBIARE IN
MEGLIO E CONVERTIRCI.

ALL’ACCENSIONE DELLA TERZA CANDELA:
LETTORE: OGGI, TERZA DOMENICA DI AVVENTO,
ACCENDIAMO LA CANDELA CHIAMATA “CANDELA DEI
PASTORI”. È LA CANDELA DELLA GIOIA PERCHÉ CI
RICORDA CHE FURONO PROPRIO I PASTORI I PRIMI AD
ADORARE IL BAMBINO GESÙ ED A DIFFONDERE LA
BUONA NOVELLA.

ALL’ACCENSIONE DELLA QUARTA CANDELA:
LETTORE: OGGI, QUARTA E ULTIMA DOMENICA DI
AVVENTO, ACCENDIAMO LA CANDELA CHIAMATA
“CANDELA DEGLI ANGELI” PER ONORARE GLI ANGELI
E LA MERAVIGLIOSA NOVELLA CHE PORTARONO AGLI
UOMINI IN QUELLA NOTTE MIRABILE DI TANTI ANNI OR
SONO.


2.COSTRUZIONE PRESEPE DI CARTA:
Tutto ciò che dovrete fare per realizzare i personaggi del presepe e la stalla è procedere alla stampa dei file in PDF contenente le sagome di tutti i disegni che, naturalmente, sono realizzati in bianco e nero in modo che i bambini possano poi divertirsi a decorarli a loro piacimento: Le sagome dei vari personaggi, Gesù bambino, Maria, Giuseppe, i Re Magi e gli animaletti, andranno ritagliate e piegate (seguendo le indicazioni che troverete all’interno dello stesso PDF) in modo che si reggano in piedi e possano essere collocate dovunque si desideri. Naturalmente potrete stampare le sagome su dei normali fogli in formato A4 ma, se desiderate aumentare la resistenza dei vari componenti, vi consigliamo di utilizzare un cartoncino bianco del medesimo formato
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[bookmark: _Hlk86242799]5.GIOCO DELL’OCA SUL NATALE 
[bookmark: _Hlk86998522]Il Gioco del presepe 
Il gioco si svolge nello stile di un gioco dell'oca: i bambini sono i pastori che ascoltato l'annuncio dell'angelo partono "senza indugio" alla volta della grotta di Betlemme per adorare il Figlio di Dio. Purtroppo sul loro cammino si presentano delle difficoltà: Erode, il re dell'epoca, li blocca più volte perché invidioso, mettendo alla prova la loro conoscenza della vita di Gesù e della Bibbia. Se cadono nel pozzo, devono fare un salto indietro, mentre con la stella fanno un salto in avanti; l'incontro con l'angelo facilita il loro cammino raddoppiando il punteggio del dado; infine di tanto in tanto si fermano da un mercante per comprare un dono per Gesù bambino: il mercante in cambio pretende che i bambini sostengano una prova: domande o mimi. 


ERODE: 
1. IL PERIODO CHE VIENE PRIMA DEL NATALE 
2. IL NOME DELL’ARCANGELO CHE PORTÒ L’ANNUNCIO A MARIA? 
3. COSA FACEVA MARIA QUANDO LE APPARVE L’ANGELO? 
4. IL NOME DELLA CUGINA DI MARIA? 
5. IL NOME DEL FIGLIO DI ELISABETTA? 
6. LA CITTÀ DOVE VIVEVA MARIA? 
7. IL LAVORO DI GIUSEPPE? 
8. CHI ANDÒ ALLA GROTTA? 
9. QUAL È LA PREGHIERA CHE GESÙ STESSO CI HA INSEGNATO, CHE VIENE RECITATA DURANTE LA S.MESSA? 
10. QUALE È LA PREGHIERA DI MARIA? 
11. QUALE È IL NOME DEL CUGINO DI GESÙ, CHIAMATO IL BATTISTA? 
12. QUANTE SETTIMANE DURA L’AVVENTO? 
13. IL 25 DICEMBRE È UN GIORNO DI…? 
14. DOVE È NATO GESÙ? 
15. COME SI CHIAMA LA MADRE DI GESÙ? 
16. COME SI CHIAMAVA IL RE AL TEMPO DI GESÙ? 
17. UN DONO DEI MAGI 
18. UN DONO DEI MAGI 
19. UN DONO DEI MAGI 
20. COME ERANO CHIAMATI I MAGI? 
21. CHI ANDO’ DA ERODE? 
22. LA CITTÀ DOVE VIVEVANO GIUSEPPE E MARIA 
23. IL LUOGO DOVE FU MESSO GESÙ DOPO LA SUA NASCITA 
24. LE PERSONE CHE VEGLIAVANO ALL'APERTO LA NOTTE IN CUI NACQUE GESÙ 
25. IL SEGNO CHE FECE PARTIRE I RE DELL'ORIENTE PER ANDARE DA GESÙ 
26. COLUI CHE ANNUNCIÒ LA NASCITA DI GESÙ 


MERCANTE: 
FARE IL MIMO DELLE SEGUENTI FRASI 
* CANTARE * GUARDARE * CORRERE * PREGARE * SALUTARE * BAMBINO FELICE * BAMBINO ARRABBIATO * BAMBINO TRISTE 5. GIOCO DELL’OCA SUL 
COMPLETARE LE SEGUENTI FRASI CON LE PAROLE GIUSTE

Dio è il -----di tutti.
Dio conosce il mio ---- e mi --- da sempre.
Dio è il ----- di tutti gli uomini.
Noi siamo tutti --------.
Maria e Giuseppe sono andati a -------.
Perché Cesare Augusto aveva decretato un C---------.
Gloria a --- nei cieli e ---- sulla terra.

[image: ]
10
5
4
2
1
VIA
15
14
16
17
22
23
38
36
33
35
40
42
43
ARRIVO
37
34
39
41
12
30
29
28
27
18
19
21
8
7
31
32
25
26
6
3
24
9
11
13
20



	[image: ]
	[image: ]

	
	

	[image: ]
	[image: ]




6.LA RAGIONE DELL’ASINO:
Una volta gli animali fecero una riunione. La volpe chiese allo scoiattolo: "Che cos'è per te Natale?" Lo scoiattolo rispose: "Per me è un bell'albero con tante luci e tanti dolci da sgranocchiare appesi ai rami". La volpe continuò: "Per me naturalmente è un fragrante arrosto d'oca. Se non c'è un bell'arrosto d'oca non c'è Natale". L'orso l'interruppe: "Panettone! Per me Natale è un enorme profumato panettone!". La gazza intervenne: "Io direi gioielli sfavillanti e gingilli luccicanti. Il Natale è una cosa brillante!". Anche il bue volle dire la sua: "E' lo spumante che fa il Natale! Me ne scolerei anche un paio di bottiglie". L'asino prese la parola con foga: "Bue sei impazzito? È il Bambino Gesù la cosa più importante del Natale. Te lo sei dimenticato?". Vergognandosi, il bue abbassò la grossa testa e disse: "Ma questo gli uomini lo sanno?". Solo l'asino conosce la risposta giusta alla domanda fondamentale: «Ma che cosa si festeggia a Natale?». Anche noi oggi vogliamo chiederci: "Qual è l'elemento essenziale del Natale?" Proviamo a dire il nostro parere.
IV e V ELEMENTARE
Sono tante le proposte che si offrono alle famiglie. Ognuna scelga ciò che pare più pertinente al proprio cammino.

1. Francesco e la storia vera del presepe    https://youtu.be/77_Slkl87TA 
2. Gioco dell’oca sul Natale.
3. Storia “Ora so perché dovevi farlo”.
4. Scrivere dei messaggi di auguri a persone che è tanto che non si vede: come Gesù è lieta notizia per tutti, anche noi possiamo portare gioia agli altri anche attraverso un semplice messaggio di auguri.
5. Pescare il biglietto con il nome di un componente della famiglia e fargli come regalo di Natale qualcosa di non comprato (es. un lavoretto, dei buoni per qualche servizio, un bigliettino, un impegno…) 
6. Gioco come sarebbe la mia città se Gesù non fosse mai nato. 


2. GIOCO DELL’OCA SUL NATALE (vedi allegato per la Base del gioco dell’Oca)
Il Gioco del presepe 
Il gioco si svolge nello stile di un gioco dell'oca: i bambini sono i pastori che ascoltato l'annuncio dell'angelo partono "senza indugio" alla volta della grotta di Betlemme per adorare il Figlio di Dio. Purtroppo sul loro cammino si presentano delle difficoltà: Erode, il re dell'epoca, li blocca più volte perché invidioso, mettendo alla prova la loro conoscenza della vita di Gesù e della Bibbia. Se cadono nel pozzo, devono fare un salto indietro, mentre con la stella fanno un salto in avanti; l'incontro con l'angelo facilita il loro cammino raddoppiando il punteggio del dado; infine di tanto in tanto si fermano da un mercante per comprare un dono per Gesù bambino: il mercante in cambio pretende che i bambini sostengano una prova: domande o mimi. 


ERODE: 
1. IL PERIODO CHE VIENE PRIMA DEL NATALE 
2. IL NOME DELL’ARCANGELO CHE PORTÒ L’ANNUNCIO A MARIA? 
3. COSA FACEVA MARIA QUANDO LE APPARVE L’ANGELO? 
4. IL NOME DELLA CUGINA DI MARIA? 
5. IL NOME DEL FIGLIO DI ELISABETTA? 
6. LA CITTÀ DOVE VIVEVA MARIA? 
7. IL LAVORO DI GIUSEPPE? 
8. CHI ANDÒ ALLA GROTTA? 
9. QUAL È LA PREGHIERA CHE GESÙ STESSO CI HA INSEGNATO, CHE VIENE RECITATA DURANTE LA S.MESSA? 
10. QUALE È LA PREGHIERA DI MARIA? 
11. QUALE È IL NOME DEL CUGINO DI GESÙ, CHIAMATO IL BATTISTA? 
12. QUANTE SETTIMANE DURA L’AVVENTO? 
13. IL 25 DICEMBRE È UN GIORNO DI…? 
14. DOVE È NATO GESÙ? 
15. COME SI CHIAMA LA MADRE DI GESÙ? 
16. COME SI CHIAMAVA IL RE AL TEMPO DI GESÙ? 
17. UN DONO DEI MAGI 
18. UN DONO DEI MAGI 
19. UN DONO DEI MAGI 
20. COME ERANO CHIAMATI I MAGI? 
21. CHI ANDO’ DA ERODE? 
22. LA CITTÀ DOVE VIVEVANO GIUSEPPE E MARIA 
23. IL LUOGO DOVE FU MESSO GESÙ DOPO LA SUA NASCITA 
24. LE PERSONE CHE VEGLIAVANO ALL'APERTO LA NOTTE IN CUI NACQUE GESÙ 
25. IL SEGNO CHE FECE PARTIRE I RE DELL'ORIENTE PER ANDARE DA GESÙ 
26. COLUI CHE ANNUNCIÒ LA NASCITA DI GESÙ 

MERCANTE: 
FARE IL MIMO DELLE SEGUENTI FRASI 
* CANTARE * GUARDARE * CORRERE * PREGARE * SALUTARE * BAMBINO FELICE * BAMBINO ARRABBIATO * BAMBINO TRISTE 5. GIOCO DELL’OCA SUL 
COMPLETARE LE SEGUENTI FRASI CON LE PAROLE GIUSTE

Dio è il -----di tutti.
Dio conosce il mio ---- e mi --- da sempre.
Dio è il ----- di tutti gli uomini.
Noi siamo tutti --------.
Maria e Giuseppe sono andati a -------.
Perché Cesare Augusto aveva decretato un C---------.
Gloria a --- nei cieli e ---- sulla terra
gdgdgg[image: ]
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12
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3. ORA SO PERCHÉ DOVEVI FARLO 
C'era una volta un uomo che considerava il Natale una favola incomprensibile. Era una persona gentile discreta, amorevole con la sua famiglia, onesta in tutti i suoi rapporti con gli altri uomini. Ma non riusciva a credere all'incarnazione. Ed era troppo onesto per fingere di crederci. La vigilia di Natale la moglie e i figli andarono in chiesa per la messa di mezzanotte. “Mi dispiace, ma non vengo” disse lui. “Non riesco a capire l'affermazione che Dio si fa uomo. Preferisco stare a casa. Vi aspetterò per prendere qualcosa di caldo insieme”. La sua famiglia si allontanò in auto, la neve cominciò a cadere. L'uomo andò alla finestra e guardò le folate sempre più fitte e pesanti. “Un vero Natale con i fiocchi!” pensò. Tornò alla sua poltrona vicino al fuoco e cominciò a leggere il suo libro. Pochi minuti dopo fu sorpreso da un tonfo sordo subito seguito da un altro, poi da un altro ancora. Pensò che qualcuno si divertisse a tirare palle di neve alla finestra del suo soggiorno. Quando andò alla porta d'ingresso per indagare vide uno stormo di uccelli che svolazzavano nella tempesta alla disperata ricerca di un riparo e attirati dalla luce della sua finestra andavano a sbattere contro i vetri. Molti finivano a terra tramortiti. “Non posso permettere che queste povere creature giacciano lì a congelare” pensò. Ma come posso aiutarli? Si ricordò della rimessa che non usava più: avrebbe potuto fornire un riparo caldo. Indossò il cappotto e gli scarponi e con passo pesante attraverso la neve si diresse alla rimessa. Spalancò l'ampia porta e accese la luce. Ma gli uccelli non entravano. “Un po’ di cibo li attirerà” pensò. Così si affrettò a tornare a casa per le briciole di pane, che sparse sulla neve per fare un percorso verso la rimessa. Ma gli uccelli ignoravano le briciole di pane e continuavano a svolazzare sempre più intorpiditi nella tormenta. L'uomo si mise ad agitare le braccia, ma quelli, spaventati, si disperdevano in ogni direzione invece di rifugiarsi nel deposito caldo e illuminato. “Mi vedono come una creatura strana e terrificante” si disse. “Li ho terrorizzati di più. Come faccio a comunicare loro che possono fidarsi di me?” Uno strano pensiero lo colpì: “Se solo potesse essere un uccello io stesso per qualche minuto, forse potrei guidarli verso la salvezza”. Proprio in quel momento le campane della chiesa cominciarono a suonare. Rimase in silenzio per un po', ascoltando le campane. Poi cade in ginocchio nella neve. “Adesso capisco”, sussurrò. “Ora so perché dovevi farlo”. 

“In principio era il verbo e il verbo era presso Dio e il verbo era Dio. E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”. (Vangelo di Giovanni 1, 1; 14).

5. REGALO DI NATALE SEGRETO
Prepariamo dei bigliettini con i nomi dei componenti della nostra famiglia e li mettiamo ripiegati in un cestino. Cerchiamo un momento per trovarci insieme e proponiamo il nostro secret santa. Ognuno pesca un biglietto e dovrà trovare un regalo di Natale adatto alla persona sorteggiata. Non dovrà essere un regalo comprato, ma qualcosa fatto da noi (es: un lavoretto, un dolce e tutto quello che la vostra fantasia vi suggerisce). Possiamo anche proporlo alla nostra famiglia allargata: nonni, zii, cugini, ecc.
Come Dio ci ha donato suo figlio, così noi possiamo donare il nostro tempo, la nostra creatività, il nostro altruismo. Ecco su cosa vogliamo puntare in questo Natale.

6. GIOCO. COME SAREBBE LA MIA CITTÀ (PAESE) SE...GESÙ NON FOSSE NATO
Il Dio con noi ha fatto in modo che nei secoli l’uomo destinasse a luoghi particolari il compito di testimoniare la propria fede: chiese, capitelli, cimiteri, vie… Con una cartina della città/paese provare ad individuare questi luoghi, contarli e coprirli con un bollino bianco. Come sarebbe oggi la nostra città se Gesù non fosse nato?

















I-II MEDIA
Sono tante le proposte che si offrono alle famiglie. Ognuna scelga ciò che pare più pertinente al proprio cammino.

PREGHIERA
1. I figli (piccoli e grandi) preparano alcune preghiere da recitare alla sera con i genitori prima di dormire, in base ai bisogni della loro famiglia o al momento che stanno vivendo.
DIALOGO
1. Ricordo e racconto di quando sono stato aiutato da un mio familiare e lo ringrazio.
1. Faccio un augurio ad un mio familiare perché possa vivere un Natale della semplicità. (ad esempio: ti auguro di poter vivere bene una amicizia, di poter ascoltare con attenzione e senza distrazioni la messa, di trovare soddisfazione nell’aiutare gli altri…)
1. Racconto ai miei famigliari una mia paura e chiedo aiuto per superarla.
1. I figli raccontano ai genitori un episodio positivo accaduto a scuola.
1. Dialogo per preparare insieme il presepio. 
Domande guida:
Qual è il pezzo del presepio che amo di più? Perché?
Quale secondo me è il pezzo più importante? Perché?
Come e dove disponiamo la capanna?
Chi mettiamo vicino alla Sacra Famiglia? Perché?
Chi invece sta lontano? Perché?
Quali animali sono presenti? Perché?
Quali elementi possiamo costruire noi?
1. Abbraccio forte i miei familiari e dico loro che voglio bene.
1. Racconto qual è il personaggio del presepio che preferisco e spiego perché.

IMPEGNI
1. Ascoltiamo la canzone “In questa notte splendida” di Claudio Chieffo in cui viene raccontato il grande mistero del Natale. https://youtu.be/ODpTniW4RH0
1. I figli si impegnano ad aiutare la mamma in cucina a preparare qualcosa da mangiare per tutta la famiglia.
1. Faccio una telefonata ad un amico o ad un parente che non sento da tanto tempo.
1. Mi impegno a dire grazie ogni volta che ricevo qualcosa dagli altri.
1. Scrivo su un biglietto i nomi dei componenti della famiglia e poi ognuno ne sceglie uno a caso e di quella persona si prende cura.
1. Aspetto e saluto con gioia un mio familiare quando rientra a casa dopo essere uscito.
1. Rispondo subito senza esitazioni e pigrizie quando qualcuno in famiglia mi chiama.
1. Si disegna un muro sul quale ognuno scrive ciò che gli impedisce di stare con gli altri (pigrizia, invidia, noia…) Ci si impegna poi ad oltrepassare questo ostacolo.
1. Con uno scatolone costruisco una mangiatoia e in questa ognuno inserisce durante l’Avvento qualcosa da donare poi alla Caritas oppure a qualche altra associazione per Natale.
1. Leggiamo insieme la storia del presepio di Greccio dalla biografia di San Francesco di Tommaso da Celano. 
A questo proposito è degno di perenne memoria e di devota celebrazione quello che il Santo realizzò tre anni prima della sua gloriosa morte, a Greccio, il giorno del Natale del Signore. C'era in quella contrada un uomo di nome Giovanni, di buona fama e di vita anche migliore, ed era molto caro al beato Francesco perché, pur essendo nobile e molto onorato nella sua regione, stimava più la nobiltà dello spirito che quella della carne. Circa due settimane prima della festa della Natività, il beato Francesco, come spesso faceva, lo chiamò a sé e gli disse: «Se vuoi che celebriamo a Greccio il Natale di Gesù, precedimi e prepara quanto ti dico: vorrei rappresentare il Bambino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza delle cose necessarie a un neonato, come fu adagiato in una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l'asinello». Appena l'ebbe ascoltato, il fedele e pio amico se ne andò sollecito ad approntare nel luogo designato tutto l'occorrente, secondo il disegno esposto dal Santo. 
E giunge il giorno della letizia, il tempo dell'esultanza! Per l'occasione sono qui convocati molti frati da varie parti; uomini e donne arrivano festanti dai casolari della regione, portando ciascuno secondo le sue possibilità, ceri e fiaccole per illuminare quella notte, nella quale s'accese splendida nel cielo la Stella che illuminò tutti i giorni e i tempi. Arriva alla fine Francesco: vede che tutto è predisposto secondo il suo desiderio, ed è raggiante di letizia. Ora si accomoda la greppia, vi si pone il fieno e si introducono il bue e l'asinello. In quella scena commovente risplende la semplicità evangelica, si loda la povertà, si raccomanda l'umiltà. Greccio è divenuto come una nuova Betlemme. Questa notte è chiara come pieno giorno e dolce agli uomini e agli animali! La gente accorre e si allieta di un gaudio mai assaporato prima, davanti al nuovo mistero. La selva risuona di voci e le rupi imponenti echeggiano i cori festosi. I frati cantano scelte lodi al Signore, e la notte sembra tutta un sussulto di gioia. Il Santo è lì estatico di fronte al presepio, lo spirito vibrante di compunzione e di gaudio ineffabile. Poi il sacerdote celebra solennemente l'Eucaristia sul presepio e lui stesso assapora una consolazione mai gustata prima.

1. Visione del cortometraggio “Il circo della farfalla”
https://youtu.be/IHdxs1WNHMo

















[bookmark: _Hlk87001096]VI GENITORI PRE-BATTESIMALE
2. Far crescere un figlio. Chiamati ad educare.

Parole dell’esperienza
La nascita di un figlio mete di fronte al compito di essere educatori: In gioco sono i propri atteggiamenti, le scelte di vita, la realtà di coppia, la parola e il dialogo, le esperienze che si vivono coinvolgendo i figli, …
Educare richiede autorevolezza ed elasticità, fedeltà ai valori e capacità di tradurli in passi progressivi. Importante è educare insieme, consultandosi e condividendo le scelte fondamentali.
· Chi mi ha aiutato a costruirmi, a diventare quello che sono oggi? Quali persone, quali valori e comportamenti mi hanno aiutato a far miei?
· Chi è stato testimone più significativo nel mio cammino di fede?

Messaggio cristiano in sintesi
Il bambino è una promessa di vita umana e cristiana. La libertà di ogni persona deve essere aiutata a svilupparsi con l’opera educativa. Il compito educativo è una chiamata (collaborazione con Dio) e responsabilità dei genitori, e non solo, e riguarda l’assimilazione di valori umani e cristiani che diano un senso alla vita.
[image: ]Educare cristianamente vuol dire iniziare il bambino alla vita di figlio di Dio, ad aprirsi a Gesù Cristo e agire come Lui, considerando gli altri come fratelli.
Elementi in gioco nel compito educativo sono la qualità di vita della coppia, la comunicazione in famiglia, le esperienze di rapporto con gli altri. Per l’educazione alla fede nei primi anni di vita importanti sono la preghiera, il racconto, la festa cristiana e i suoi segni dentro la casa, la partecipazione progressiva a momenti della vita della comunità, … (cfr. Lc 24, 13-35: i discepoli di Emmaus; vanno valorizzate esperienze che vengono offerte in un post-Battesimo)

Segni celebrativi
Unzione con l’olio dei catecumeni; l’unzione con il sacro crisma, il rito dell’effatà e della luce.
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